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Verbale dell’incontro del Comitato Consultivo Misto  

 

 
In data odierna, alle ore 15,30 , presso la Unità operativa di Nefrologia e Dialisi, ha luogo la riunione del 
Comitato Consultivo Misto già convocata in data 11.02.2009.        
 
Sono presenti: R. Maioli, G. Montessori, L. Lunardini, E. Codeluppi, E. Salsi, C. Grappi, V. Franco, F. Vercilli, 
M. Ferrari. 
L’incontro si svolge presso la nuova sede della U.O. di Nefrologia e Dialisi dislocata nella nuova Ala Nord.  
Il Dott. Pierpaolo Borgatti, Direttore del Reparto, accompagna i membri del CCM in un percorso che mostra 
la nuova collocazione della Struttura. 
Durante tale visita il Dott. Borgatti traccia anche per sommi capi la storia del reparto dalla sua nascita nel 
1972 e ricorda le tre collocazioni più significative: la prima del 1972, presso il ROOM di Urologia; la seconda 
che tra gli anni 90 e 92, vede il reparto collocarsi al 4° piano e la terza -quella di oggi- che vede il reparto 
potersi collocare in una sede di molto ampliata per favorire l’accresciuta attività del reparto che non 
comprende solo la dialisi che è parte finale di un percorso terapeutico connotato tuttavia anche da 
significativa attività di studio della malattia nefrologica e dalla sua prevenzione.  
Il reparto accoglie e si prende cura di 333 pazienti in dialisi, 107 trapiantati, una importante attività 
predialitica; ogni anno 70/80 nuovi pazienti. Tali sono numeri importanti. 
Conclusa la visita del reparto il Dott. Borgatti proietta una serie di diapositive (all.1) finalizzate a rendere in 
sintesi i dati quantitativi e qualitativi della attività nefrologica con un riguardo particolare al problema dei 
trapianti d’organo. L’illustrazione dimostra:  
- il progressivo aumento dei pazienti dializzati negli anni; dai dati si evince come Reggio risulti allineata 

con il resto dell’Emilia Romagna; 
- L’aumento costante dei malati interessa anche la proiezione all’anno 2011; 
- l’aumento dei pazienti dializzati è più consistente dopo il 2000; 
- i pazienti incidenti (cioè che entrano in dialisi ogni anno) nei vari distretti ASMN – CAL – PROVINCIA 

(C.A.L.: Centro Assistenza Limitata); tra il 1989 ed il 2007 aumenta l’incidenza anche dei pazienti extra-
comunitari ed aumenta l’età media dei pazienti dializzati; 

- negli anni si è colto l’aumento di patologie vascolari e diabete come causa di insufficienza renale  ela la 
terapia sostitutiva dell’insufficienza renale è costituita ancora in prevalenza dalla emodialisi rispetto alla 
dialisi peritoneale ed al trapianto; 

- tra il 1972 e il 2008 i trapianti vengono effettuati sempre più prevalentemente in ambito nazionale e 
dall’anno 2000 la totalità sono effettuati in Italia; 

- il numero totale dei trapianti cresce fino all’anno 2000 poi si assiste ad un progressivo calo che in 
proiezione interessa anche il periodo fino al 2011;  

- due tabelle evidenziano la mole di attività (esami – visite specialistiche) che richiede il mantenimento dei 
pazienti in lista d’attesa; di questi solo il 27% è in lista attiva (idonei al 100% ad essere trapiantati) ma il 
20% degli iscritti è iscritto in altra lista; 

- la diapositiva n. 25 mostra il calo evidente dei trapianti effettuati in Emilia Romagna dal 2005 ad oggi a 
fronte di un numero di donatori che è invece costante; è poi quantificata la lista dei pazienti residenti, in 
attesa di trapianto, divisi per Centro Dialisi Regionale; 

- le diapositive -dal n. 31 al n. 37- rendono conto della sproporzione -in Emilia Romagna- tra i pazienti 
residenti (578) ed i pazienti non residenti (1146) per un totale di 1724, della differenza tra iscritti in lista 
residenti e non residenti -1/3 rispetto ai non residenti-, delle differenze tra pazienti già trapiantati 
residenti e non, del fatto che i non residenti pare abbiano un tempo di attesa inferiore ai residenti e che 
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in Emilia Romagna i tempi di attesa per il trapianto sono molto lunghi soprattutto se paragonati a 
Regioni vicine quali Piemonte e Toscana.  

 
Alle ore 18,30 il CCM ringrazia il Direttore del reparto per l’interessante e dettagliata esposizione e riaggiorna 
i propri lavori a data che verrà definita.    

  
 
Il Segretario Verbalizzante           Il  Presidente  
   F.to  Marina ferrari                 F.to Rosangela Maioli    
 
 

  


